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Le due «rivali» si preparano alla supersfida di domenica 

Verona, la prova della verità 
Inter, tappa verso lo scudetto 

• MARINI 

Da l nost ro inviato 
APPIANO GENTILE — 
•Domenica all'Arena di Ve
rona faremo entrare il no
stro toro e, dopo il gol risolu
to di Rummenigge, suonere
mo l'Aida». Alla battuta di 
Causio, gli altri nerazzurri, 
seduti a tavola, ridono frago
rosamente. Rummenigge di
venta paonazzo in volto e ab
bassa gli occhi sul piatto. La 
partita contro la Lazio è or
mai dimenticata. L'Inter si 
sta concentrando per l'in
contro con il Verona. E la go
leada a Udine degli uomini 
di Bagnoli smorza l'entusia
smo di essere riusciti a per
forare 11 muro laziale. Gian
piero Marini, 34 anni il pros
simo 25 febbraio, sposato, 
due figli, l'ultimo eroe di San 
Siro, definito da Radice la 
«coscienza dell'Inter», pro
prietario di una finanziaria, 
fa pacatamente il punto del
la situazione. ' 

Il Verona ha vinto 5-3, 
l'Inter ha faticato a strappa
re un 1-0. Se i numeri dicono 
ancora qualcosa... • -

tOgnuno li legge come vuo
le. Prendiamo la Lazio- chiu
dendosi a riccio ha fatto im
pazzire anche la Juve. Se non 
c'era Platini, i bianconeri era
no ancora lì ad arrovellarsi sul 
come trovare il bando/o della 
matassa. E così è successo a 
nov o il muro lo butti giù subi
to. o servono numerose picco
nate. Il Verona, invece, ha vin
to in carrozza perché l'Udinese 
gli ha regalato spazi larghi co
me un'autostrada». 

Ma cosa manca all'Inter 
per essere il Verona? -

«I gol dì Rummenigge. Se il 
tedesco segnasse di più, sa
remmo messi meglio. Un fat
to, però, è cerw il Verona è già 
al massimo, l'Inter ha ancora 
margini di miglioramento». ' 

È un ritornello che si ripe
te da molte settimane ormai. 

*Ma è la uentà. Anzi dico di 
più- se domenica dovessimo 
anche perdere, la sconfitta sa
rebbe ininfluente per la con
quista dello scudetto. Bisogne
rà vedere chi avrà il fiato più 

Parla Marini 
l'ultimo eroe 
di San Siro: 
«Con loro 
possiamo anche 
perdere, ma 
noi abbiamo 
il fiato 
più lungo» 

lungo». 
Però il Verona non ha le 

partite di Coppa Uefa... 
^Questo è vero. Le partite di 

Coppa ti tolgono sempre qual
cosa dal punto di vista fisico e 
psicologico. L'Inter deve di
mostrare di avere carattere, 
deve lavorare di più del Vero
na». 

L'ultima giornata di cam
pionato ha cambiato qualco
sa. 

«Sì è stata una giornata 
molto importante. Il Torino ha 
subito una sconfitta che alla 
lunga si farà sentire. La Juve 
è rimasta troppo attardata: 
cinque punti sono un abisso. 
Quindi, se non succedono altri 
colpi di scena, la lotta per lo 
scudetto è limitata a noi e il 
Verona*. 

Quando è tornato domeni
ca sera a casa l'hanno festeg
giata? 

*No, ho solo detto a mia mo
glie- ho segnato. Lei ha rispo
sto ah sì. E basta. Non le inte
ressa il calcio. Per lei sono un 
impiegato di banca che ritor
na dall'ufficio dopo la solita e 
noiosa giornata di lavoro». 

Da quando l'hanno rimes
sa in squadra, l'Inter ha raci
molato sette vittorie e quat
tro pareggi. Cos'ha Marini di 
speciale? 

«Sono solo riuscito a coordi
nare meglio il reparto fra dife
sa e attacco. Ora l'Inter è me
no scollata». 

La si vede spesso gridare 
in campo. Come mai? 

t'Parlo molto, è vero. 4.t'qUe, 
quando serve, mi metto*anche 
a sgridare qualcuno. Ho molto 
ascendente sui ragazzi, li ho 
visti crescere fino ad essere ti
tolari fissi. Ma non bastano le 
parole. Serve di più l'esempio. 
Io sgobbo e loro lo sanno: 

Qual'è il suo sogno? 
*Un contratto biennale al

l'Inter». 
Marini si sente ora indi

spensabile? 
«No. L'Inter non avrà pro

blemi a sostituirmi. 71 nuovo 
Marini sarà Cucchi. Sarà lui il 
mio discepolo». 

Sergio Cuti 

• BAGNOLI e CASTAGNER faccia a faccia ~ 

Ecco il cammino del Verona 
13 febbraio: Genoa-Verona (Coppa Italia) 
17 febbraio: Verona-Inter 
24 febbraio: Juventus-Verona 
27 febbraio: Verona-Genoa (Coppa Italia) 
3 marzo: Verona-Roma < 

17 marzo: Fiorentina-Verona 
24 marzo: Verona-Cremonese 

Ecco il cammino dell'Inter 
13 febbraio: Empoli-Inter (Coppa Italia) 
17 febbraio: Verona-Inter 
24 febbraio: Inter-Torino 
27 febbraio: Inter-Empoli (Coppa Italia) 
3 marzo: Como-Inter 
6 marzo: Inter-Colonia (Coppa Uefa) 

17 marzo: Milan-Inter 
21 marzo: Colonia-Inter (Coppa Uefa) 
24 marzo: Juve-Inter 

Milan-Napoli: è subito 
Coppa Italia di lusso 
S'avvicina la primavera e la Coppa Italia torna in campo. E 

il torneo della bella stagione. Dopo i gironi eliminatori d'ago
sto, domani il torneo riprende con le partite di andata degli 
ottavi di finale. In campo scenderanno quasi tutte le più 
brave del campionato a cominciare dalla capolista Verona, 
che sarà di scena ad Empoli. " ' • - • . - . . t • 

Ecco, comunque, il calendario completo delle partite e gli 
arbitri designati: Genoa-Verona: Bianciardi; Torino-Caglia
ri: Magni; Campobasso-Juventus: Coppetelli; Parma-Roma: 
Leni; Pisa-Sampdoria: Baldi; Fiorentina-Bari: Lamorgese; 
Empoli-Inter: Esposito; Milan-Napoli: Mattei. Le partite di 
ritorno sì disputeranno mercoledì 27 febbraio. Il regolamen
to è analogo a' quello delle coppe europee. I gol in trasferta 
varranno doppio in caso di parità di reti. In caso di ulteriore 
parità verranno disputati i tempi supplementari e infine i 
rigori. 

Ancora 
euforici 
i gialloblù 
Bagnoli: 
«Partite 
come quella 
con l'Udinese 
sono 
inspiegabili» 

Dal nostro inviato 

VERONA — Trascorse venti
quattro ore e smaltita in parte 
anche la stanchezza negli occhi 
dei giocatori del Verona si leg
gevano ' ancora eccitazione e 
meraviglia. Quella sarabanda 
di gol, di occasioni, di cariche 
travolgenti succedutesi senza 
tregua che hanno dato vita for
se alla più stramba e inverosi
mile partita di questo campio
nato e probabilmente di tanti 
altri ancora hanno continuato a 
popolare le menti dei giocatori 
e del loro maestro e guida. Cer
to quanto è accaduto domenica 
pomeriggio al «Friuli* rimarrà a 
lungo nella memoria di quanti 
hanno avuto la fortuna di assi
stervi, logico quindi che tenga 
ben accesi i circuiti cerebrali 
dei diretti protagonisti. Tra i 
giocatori si notava comunque 
un insolito entusiasmo, battute 
e risate si succedevano fre
quentemente durante l'allena
mento resosi necessario in vista 
della gara di Coppa Italia con il 
Genoa domani sera. Per tutti la 
gara con l'Udinese resta co
munque qualcosa a sé, non ca
talogabile, tradita per la valan
ga di emozioni che ha offerto e 
soprattutto per come si è con
clusa. Comunque è stata certo 
un'esibizione di grande forza e 
di carattere della capolista. 
- «Ci penso di continuo e mi 

pare che tutto sia stato un po' 
folle, comunque sulla nostra 
vittoria non credo ci sta nulla 
da eccepire. È vero, ci hanno 
rimontato tre gol, ma noi siamo 
anche riusciti subito a farne al
tri due». Capitan Triceila è for
se imbarazzato a spiegare quel
lo che è successo in campo ma 
non ha dubbi sul fatto che co
munque sia stata una tappa 
importante per la sua squadra. 
«La svolta è stata il gol di Edin-
ho su punizione alla fine del 
primo tempo. Loro hanno tro
vato una grande forza e crede
temi quando sono tornati in 
campo parevano scatenati, una 

ELKJAER 

pressione tremenda, non ave
vamo nemmeno il tempo di 
guardarci in faccia. Poi però 
abbiamo diraostato di essere in 
grado di reagire. Ora dobbiamo 
pensare all'Inter che arriva qui 
domenica, una gra importante, 
molto importante». 

Forse perchè apre le porte al
lo scudetto? 

«Non dico questo, abbiamo 
un ciclo di gare molto diffìcili. 
Anche battendo l'Inter noi poi 
dobbiamo andare a Torino. Bi
sogna aspettare il 17 marzo, poi 
forse potremo dire la nostra 
nella volata finale». -

Euforia, eccitazione ma sem
pre la solita ricetta. Si parla 
dell'avversario più vicino e ba
sta. Chi è più baldanzoso è El-
kjaer che da questa gara ha 
avuto una conferma: «Sono 
pronto per giocare grandi par
tite e per segnare grandi gol. 
Ho dimostrato di stare benissi
mo. Questa vittoria per me si
gnifica tanta voglia di scudet
to». L'esatto opposto del danese 
è, ovviamente. Bagnoli. Per lui 
è abbastanza inspiegabile quel
lo che è successo in campo. Ieri 
tutto normale, come quindici 
giorni fa; comunque anche per 
lui abbastanza inspiegabile 
quello che è successo in campo. 
«Cose di questo genere accado
no forse perchè guidate da uno 
strano destino. Non avevo pa
role in panchina non ne ho 
adesso. Forse ogni tanto succe
dono fenomeni di questo gene
re, io penso che non ci siano 
spiegazioni. Tre gol, anzi quat
tro a noi, poi loro rimontano 
ma noi andiamo ancora in gol 
due volte. Comunque per 
quanto riguarda il nostro lavo
ro e i nostri impegni è cambiato 
poco. L'Inter è sempre dietro e 
domenica verrà a Verona, poi 
incalzano Roma e Juve. Mi sor
prende solo il calo di Toro e 
Sampdoria. Una domenica un 
po' incredibile insomma, ma 
per noi non cambia nulla». 

Gianni Piva 

A Bormio, più ancora degli azzurri, hanno deluso i dirigenti 

La Federaci ha saltato una porta 
Stress e polemiche 

dietro il crack 
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Azzurri fuori forma e dirigenti troppo ot
timisti che non ne hanno azzeccata una 

D a l n o s t r o inv ia to 

BORMIO — «Male che vada». 
diceva Arrigo Gattai presiden
te della Federaci azzurra, «an
drà meglio che 15 anni fa in 
Valgardena quando non vin
cemmo nemmeno una meda
glia». E infatti è andata meglio 
perché Paola Magoni ha tirato 
fuori dal cilindro della grinta e 
del coraggio una medàglia di 
bronzo che al termine della pri
ma manche sembrava sogno e 
miraggio. E tuttavia nessuno 
può dire che il bilancio italiano 
ai Campionati mondiali di sci 
alpino in Valtellina sia un bel 
bilancio. Anche perché nei 
giorni della vigilia lo stesso pre
sidente si era lasciato un po' 
andare affermando che undici, 
tra azzurri e azzurre, erano in 
grado di scalare il podio. E co
munque il bilancio non è nega
tivo perché appare inferiore al
le parole dense di ottimismo 
della vigilia è negativo perché è 
brutto. Perché il medagliere è 
misero e perché sono miserelli i 
piazzamenti. 

Il bronzino di Paola Magoni? 
Significa poco in una squadra 
lacerata da polemiche e da liti
gi, in una squadra che ha di
menticato che al di là dello sla
lom esistono «gigante» e discesa 
libera. E che dire poi di un 
Campionato mondiale che ha 
laureato moltissimi giovani e 
nessun azzurro? Markus Wa-
smaier è tedesco, Diann Roffe e 

Eva Twardokens sono america
ne, Jonas Nilsson è svedese, 
Roberto Zoller è austriaco. 

Che tutti — tutti meno Pao
la Magoni, che intanto ieri si 
èconfermata la migliore delle 
italiane rivincendo il titolo ita
liano di slalom a Cervinia — 
siano stati distrutti dalla ten
sione, dal peso di dover sciare 
in casa è perlomeno sorpren
dente. Bepì Messner non ha al
tre spiegazioni: se ragazzi in 
forma, allenati, forti, gagliardi 
ottengono meno della metà di 
quel che ci si aspettava vuol di
re che non hanno resistito allo 
stress. Tutta l'Italia voleva le 
medaglie, la Tv — dopo aver 
ignorato le grandi gare dei fon
disti a Seefeld — ha diffuso le 
vicende valtellinesi con pun
tualità, quasi con ossessione, 
perfino dilatando l'avvenimen
to. Chi si è trovato al centro di 
tanta attenzione non aveva 
scampo: doveva vincere. E in
vece e andata come è andata. 

E allora perché è andata co
me è andata? Forse c'è un'altra 
spiegazione, da aggiungere a 

auella dello stress. Che la squa-
ra sia valida — quella maschi

le — non c'è dubbio. Che lo sia 
meno in discesa ancora non c'è 
dubbio. E anche indubbio che i 
ragazzi erano in forma spetta
colosa in dicembre, perché ave
vano bisogno di risultati, per
ché c'era necessità che la «va
langa azzurrai resuscitasse lo 

• Cosi Bormio ha salutato i suoi campionati del mondo 

n ciclismo laziale 
contesta il Coni 

ROMA — Un ordine del giorno votato dalle società ciclistiche del 
Lazio riunite a Congresso (presente anche il presidente Agostino 
Omini) rimette in discussione il nuovo Statuto federale votato a 
Rimini. In particolare le società del Lazio contestano l'articolo 10 
dello Statuto medesimo e le manipolazioni che in questo artìcolo 
sono state introdotte, con decisioni di dubbia legittimità, dal CO
NI. Anche il regolamento organico, circa i dettati dell'articolo 53 
(relativo all'assetto del settore promozione e propaganda) è stato 
censurato dal congresso laziale. -

Abbastanza significativo può essere considerato l'esito dell'ele
zione dei delegati al Congresso nazionale, che ha visto il presenta
tore dell'ordine del giorno, Alfredo Vittorini, primo degli eletti. 

Il rinnovo delle cariche regionali ha dato questi risultati: Dome
nico Maurizi è stato confermato presidente, vice-presidenti (nuovi 
eletti) sono Mario Bellotti e Domenico Daniele; consiglieri Bene
detto Bucci, Armando Capozi, Dino Cardinali, Enrico Lo Sordo, 
Romano Pontisso, Gennaro Tarsilo. 

volevano gli sponsor, Io voleva
no gli industriali, lo volevano 
gli operatori turistici, lo voleva 
la stampa, lo volevano gli ap
passionati. 

E la forma di febbraio non 
era quella di dicembre. Era una 
forma accettabile ma non per
fetta, non era la condizione 
•top» per un avvenimento im
portante come il Campionato 
del Mondo. La chiave dello 
scacco sta qui. Non è credibile 
che un ragazzo caratterialmen-
te forte come Richard Pramot-
ton sìa naufragato. Se è naufra
gato vuol dire che la sua forma 
non era quella giusta. Ha rag
giunto l'apice ad Abeldoben e 
poi ha cominciato a declinare. 

La bagarre della Coppa e 
della stagione — breve e inten
sa—è terribile e bisogna saper 
scegliere: o raccattare briciole 

Erima o il trionfo poi. Come 
an fatto i fondisti, che in avvio 

di stagione sembravano fermi. 
Ma la figura peggiore l'hanno 
rimediata i dirigenti perché in 
fondo i ragazzi han dato quel 
che avevano (che non era il 
massimo, insìsto, perché erano 
in gran forma nel momento 
sbagliato). L'han fatta i diri
genti prima scagliandosi con 
durezza contro la partecipazio
ne di Marc Girardelli — e gli 
austrìaci ancora sogghignano di 
maligna gioia perché cosi la 
parte dei cattivi se la sono as
sunta gli italiani — e poi insi
stendo fino airossessione, con 
reclami e controreclami, per ot
tenere la squalifica di Christel-
le Guignard, medaglia d'argen
to in slalom. •Trovo molto aiz
zano il reclamo degli italiani», 
ha detto Christette. «Se avessi 
saltato una porta me ne sarei 
accorta*. Già, e cosi la porta 
l'ha saluta la Fisi. 

Ramo Musumad 
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# Ecco CAFFARELLI-gol. E questa volta tutto è stato regolare 

Il Napoli in orbita grazie anche a 

Caffarelli, uno scugnizzo 
che ha il vizio del gol 

La rete della vittoria contro il Torino ha fatto conoscere questo 
giocatore che i tifosi hanno soprannominato il «Maradona dei bassi» 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — I togati in mutan
de della domenica erano ormai 
diventati il suo incubo, la paura 
del fuorigioco la sua ossessione. 
Due pennellate su altrettante 
prestazioni d'autore erano sta
te valutate senza valore da di
sattenti giudici. Accadde con
tro la Roma, la storia si ripetè 
contro il Verona. Tre settimane 
di silenziose recriminazioni, tre 
settimane da dimenticare per 
Luigi Caffarelli, Gigino per gli 
intimi, 23 anni a giugno, di cui 
buona parte dedicati all'ap
prendimento dell'arte pedato-
ria. » 

Una onorata carriera nelle 
formazioni giovanili del Napo
li, poi il passaggio tra i profes
sionisti della Cavese, infine 
l'approdo nel Napoli, timoniere 
Santin, lo stesso allenatore che 
lo aveva lanciato nella Cavese. 
Ventiquattro presenze in pri
ma squadra 1 anno scorso, un 

gol all'attivo contro la Sampdo
ria, titolare inamovibile que
st'anno, quattro goal di cui due 
invalidati da disattenti diretto
ri di gara, carta vincente del 
Napoli del nuovo corso. 

— Corso, Santin, Marchesi, 
tre allenatori fondamentali 
nella tua carriera calcistica. A 
chi ritieni di dover essere più 
riconoscente? 

«A tutti e tre: Corso è stato il 
mio maestro e mi ha insegnato 
le cose della vita oltre quelle 
del calcio, Santin mi ha lancia
to in serie B ed ha avuto il co
raggio di portarmi a Napoli, 
Marchesi mi sta aiutando a ma
turare. Non posso che ringra
ziare tutti e tre». 

— Il ricordo più bello della 
tua già intensa carriera? 

«L/esordio in serie A. E la 
realizzazione di un sogno che 
molti giovani cullano in comu
ne e che soltanto pochi riescono 
a vivere nella realtà. Tra i ricor-

Niente 
menisco 
per Galli 

FIRENZE — Giovanni Galli, 
il portiere della Nazionale e 
della Fiorentina, non dovrà 
sottoporli ad operazione al 
menisco. Ieri il giocatore, 
presso una clinica specializ
zata, si -è sottoposto ad esa
me TAC. Dal responso è ri
sultato che non esistono le
sioni meniscall e quindi, Gal
li, già da oggi potrà riprende
re la preparazione atletica e 
domani sarà in campo con
tro 11 Bari nella gara valida 
per la Coppa Italia. 

Brevi 

Viareggio: 
passano Milan 

e Torino 
VIAREGGIO — Dopo il Ge
noa, lo Spartak di Mosca e la 
Fiorentina anche il Torino e il 
Milan si sono qualificate nei 
quarti del torneo di Viareggio. I 
granata superano il turno bat
tendo per 2 a 1 il Genova. Fra il 
Napoli e il Milan si è dovuto 
ricorrere al sorteggio. Napoli e 
Milan hanno chiuso la partita a 
reti inviolate. Il programma 
prevede per 
pdoria; Roma 
ta-Fiorentina; 
deen. 

Inter-Sam-
ijeka; Atalan-
Craiova-Aber-

di, comunque, certamente il 
goal segnato domenica al Tori
no avrà un posto importante». 

— Cosa ha significato il ti
racelo mandato alle spalle di 
Martina? 

«La liberazione da un incu
bo». 

— E il ricordo più brutto? 
«Non ho ricordi brutti perso

nali. Non esistono, cioè, per me 
ricordi brutti a livello indivi
duale, finora il calcio non mi ha 
mai dato delusioni. Piuttosto 
conservo il ricordo di un perio
do grigio, quello dell'anno scor
so in cui il Napoli era davvero 
sul punto di precipitare in B». 

— Com'è la vita per un cal
ciatore? 

«Può essere ricca di soddisfa
zioni, ma bisogna fare molti sa
crifici». 

— E a te i sacrifici piaccio
no? 

«Non mi piacciono, ma li fac
cio se sono necessari». 

—• Esiste qualcosa per la 
quale rinunceresti al calcio? 

«Al momento no. Spero di 
non essere mai messo nella dif
fìcile situazione di dover fare 
scelte del genere». 

— Già si parla del Napoli de 
futuro. Pettegolezzi, ìndiscre 
zioni, malignità». Che ne pen 
si? . . 

«Sono contrario a quest 
brutta abitudine che solita 
mente si manifesta tutti gli an 
ni, agli inizi del girone di ritoi 
no. Disturbano la squadra, di 
sturbano chi lavora. Il calcio -
è bene ricordarlo — non è sol 
tanto svago e divertimento pe 
chi pratica questo sport pt 
professione». 

— Chi vincerà Io scudetto! 
«Non ho la sfera di cristallo 
— EU Napoli. Cosa farà 

Napoli? 
~ «Riscatterà il girone di andj 

ta». 
Amen. 

m.m 

Le quote del Totip -
Questa le quote Totip dei concorso di domenica scorsa: si 49 vincitori con 12 
punti vanno 14 milioni e 252 mila Gre: ai 1.253 «11» S40 mila lire; ai 12.253 
e 10» vanno 55 mila lire. 

Convocati azzurri di Coppa Davis 
Simone Colombo. Francesco Cancettotti. Gianni Octeppo e Ctaud» Panatta. 
Questi gli azzurri convocati da Adriano Panatta in vista dell'incontro di Coppa 
Davis deT8 marzo a Calcutta contro l'India. 

Sette morti in uno stadio cinese 
Satte parsone sono morte calpestate e altre 176 sono rimasta ferite in 
seguito ad un fuggi fuggi nello stadio di Kunming (naia Cina mandorlato) 
causato da un temporale. 

Il baseball bussa alle Olimpiadi 
La t>a. cioè la Federazione internazionale di basabsft. ha chiesto al comitato 
organizzatore dai Giochi olimpici di Seul di includere il basata! tra gì sport 
maritavo! di medaglia. 

Muore un guardalinee in Toscana 
Sarebbe stato colpito da infarto il trentasettenne Giorgio Lazzaroni, un guar
dalinee che domenica scorsa s'è accasciato improvvisamente al suolo sul 
campo di calcio di Casteflma in Chianti-

Il trofeo 
Banchetti 

di sci verso 
la finale 

ROMA — Con un grani 
successo di partecipazio 
(107 iscritti) s'è svolta dora 
nica al Terminillo la secon 
selezione valida per la av 
lificazione al trofeo Ba 
chetti-Cimet di slalom | 
gante, aperto a tutte le ca 
gorìe. Primo classificato 
assoluto è risultato Andi 
macchioni, davanti a Ms 
ro Olevano. Nella catego 
femminile s*è Imposta P 
via Olevano. Il progranu 
prevede altre due prove, p 
ma della finale del 24 ma 
che si svolgerà al Termini 

Giovedì la Germania, domani FAI! Star Game a Firenze 

Nazionale alTesame-panzei 
Scudetto, un affare Simacl 

Se non fosse che la Simac 
in questi ultimi anni s'è 
squagliata proprio sul filo di 
lana, si potrebbe già dire che 
Io scudetto è già bello che as
segnato. Reggio Emilia era 
un test tremendo e la Slmac 
è passata indenne con un 
Carroll che sembra aver or
mai familiarizzato con il no
stro campionato e soprattut
to con una panchina extra-
lunga capace cioè di offrire 
gli uomini giusti nei mo
menti opportuni. Vedremo 
domenica prossima che cosa 
farà il Banco sullo stesso 
campo. 

Mancano sette giornate al
la fine della prima parte ed 1 
giochi sembrano fatti per le 

Erime quattro: Bertoni e 
laocrem dovrebbero far 

compagnia a Banco e Simac 
Poi e solo bagarre: tra Jolly 
(quinta) e Peroni (tredicesi
ma) ci sono solo sei punti di 
differenza. Tra nove squadre 
devono uscire le altre quat
tro per i play off e una che 
farà compagnia In A2 a To
ga, Australian e Honky. 

NAZIONALE E ALL STAR 
— Ieri a Milano s'è radunata 
la nazionale che giovedì af
fronta la Germania Ovest 
per la qualificazione del 
Mondiali. Domani invece a 
Firenze nel nuovo palazzotto 
di Campo di Marte si gioche
rà il quarto AH Star Game 
italiano. La partita in tv alle 
22,55. Sempre In tv, ma saba
to, sulla Rete 1 alle 18.40 Sca-
vollni Pesaro-Mù Lat Napo
li. 

POTENZA DI LO BELLO 
— L'onorevole Concetto Lo 
Bello, ex arbitro di caldo e 

presldentlssimo della ps 
mano, frequenta anche il 
sket. E il suo apporto è s 
so determinante. Dome 
si giocava per 1* A2 f emml 
Latte Stella Priolo-Geas 
sto San Giovanni. Partit 
rata con la Geas in testi 
finale. Che cosa ha fatte 
notevole de? Ha lmpron 
to una sceneggiata Inveì 
contro gì arbitri 1 quali i 
che allontanarlo dal ca 
sono stati suggestionati 
dentemente dall'onori 
perché da quel momen 
poi hanno cominciato 
schiare a senso unico a 
nel tempo supplente! 
che ha visto la vittoria < 

(>unto delle siciliane. Le 
l non hanno bisogno di 

stl sostenitori. Fatto sti 
al termine Lo Bello < 
centrocampo a ricever 
plausi. Sembrava l'ape 
della campagna elettor 
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